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SCENARI

ti e tracciati solo in presenza del per-
sonale di manutenzione in possesso 
di competenze confrontabili.
In questa fase storica è molto difcile 
trovare dei manutentori, e ancora più 
trovarne di qualicati, per un campo 
così specico come quello dei vei-
coli e delle attrezzature di igiene ur-
bana. Ancor più raro risulta reperire 
sul mercato gure già formate come 
responsabili di manutenzione e come 
coordinatori della stessa.
Proprio per questo motivo è indi-
spensabile che tutte le aziende che 
possiedono e gestiscono flotte di 
veicoli complessi impongano ai pro-
pri fornitori di disporre di personale 
formato (garantendo la qualità delle 
prestazioni) e investano nella forma-
zione del personale interno secondo 
i livelli 1, 2 e 3, consolidando il nucleo 
di una struttura di governo della ma-
nutenzione che presidi i conti azien-
dali e, al tempo stesso, la sicurezza 
dei lavoratori coinvolti.
Solo così il processo di manutenzio-
ne può effettivamente risultare sotto 
controllo.

direzione aziendale sulla scorta della 
spesa storica delle previsioni per il 
successivo biennio e delle necessi-
tà emergenti negli investimenti che 
riguardano le politiche di rinnovo del 
parco veicoli.
Sta invece all’opera degli operatori di 
secondo livello gestire praticamen-
te quel budget di manutenzione in 
modo da rispettarne i contorni duran-
te l’intera annualità. Queste gure di-
spongono di strutture, attrezzature, 
personale, autonomia nella gestione 
dei contratti di fornitura e si congu-
rano di fatto come i responsabili di 
ofcina identicati dalla già richiama-
ta legge 122/92.

Una formazione generica e 
specica
Da tempo ben consolidata nell’am-
bito industriale, e da alcuni anni an-
che in quello del trasporto pubblico 
locale (per molti versi afne rispetto 
ai servizi di igiene urbana), la prassi 
di qualicazione del personale inter-
no secondo la norma UNI EN 15628 
consente di operare valutazioni di 
“make or buy”, ossia di esternalizza-
zione o meno di alcune fasi della ma-
nutenzione, sulla base di parametri 
oggettivi, che possono essere deni-

considerato, tali attività devono es-
sere comunque presenti nell’ambito 
dell’iscrizione camerale quali attività 
accessorie, poiché si opera su veicoli 
di proprietà utilizzati per la funzione 
prevalente dell’azienda, ossia i servi-
zi di raccolta e spazzamento.

Come si costruisce?
Ma come si costruisce una struttura 
di gestione della manutenzione? La 
bibliograa di riferimento e le buone 
pratiche di settore identicano una 
struttura gerarchica a più livelli com-
prendente:
•  al livello “zero”, il generico perso-

nale di manutenzione interno ed 
esterno

•  al livello 1 gli specialisti di manuten-
zione, interni ed esterni, sovente 
con funzione di capi squadra

•  al livello 2 i coordinatori di manu-
tenzione, ossia i responsabili di im-
pianto o di ofcina

•  al livello 3 i responsabili di ma-
nutenzione, tipicamente uno per 
azienda, con responsabilità sul si-
stema di gestione.

Le competenze dei livelli 1-3 sono di-
sciplinate, come già scritto in passa-
to su queste pagine, dalla norma UNI 
EN 15628 e devono possedere spe-
ciche competenze che consentano 
loro di operare nella più completa 
autonomia. In particolare, il respon-
sabile di manutenzione e la figura 
tecnica che, in possesso di deleghe 
e competenze economiche e ammi-
nistrative è in grado di denire nel 
suo complesso il sistema di gestio-
ne della manutenzione; quest’ultimo 
rappresenta uno dei processi previsti 
nell’ambito del sistema di gestione 
ISO 9001 aziendale.
E proprio questa figura di terzo li-
vello che denisce i sottoprocessi, 
le procedure associate, le relative 
istruzioni operative e che identica i 
KPI di valutazione, primo fra i quali il 
budget di manutenzione. Questo vie-
ne tipicamente “contrattato” con la 
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